
L’INCUBO ATTENTATI non ha fine in Iraq,

dove le stragi sono ormai eventi quotidiani con

l’unica variante del numero delle vittime. Ieri ne

sono state uccise almeno 115, 160 i feriti, forse

200, di cui almeno

una cinquantina in

condizioni disperate.

Tra loro molte donne

e bambini. La carneficina è stata
compiuta a Hilla, una cittadina a
sud di Baghdad, al passaggio di
una processione di fedeli sciiti
lunga centinaia di chilometri.
Un obiettivo estremamente faci-
le da colpire. Da alcuni giorni,
centinaiadimigliaiadi fedeli scii-
ti, senzacurarsi di esserenel miri-
nodi terroristi e insorti sunniti, si
stannodirigendo per lo più apie-
di verso la città santa di Kerbala,
inoccasionedell'Arbain,chesice-
lebrerà sabato, e che per loro è
una delle ricorrenze religiose più
importanti.
Nel pomeriggio di ieri alle porte
di Hilla, a una quarantina di chi-
lometri dalla destinazione finale,
si era creato un piccolo affolla-
mento. Centinaia di fedeli che si

accingevanoadattraversare lacit-
tàsi sonofermatiaunpuntodiri-
storo,ovveroalcunesemplici ten-
deallestite dagli abitantidella zo-
na, in cui venivano offerti cibo e
bevande. L'occasione ideale per
due terroristi suicidi ansiosi di
compiereunastrage:unoèentra-
to in una delle tende e haaziona-
to l'innesco della cintura esplosi-
vacheaveva indosso,mentre l'al-
tro, quasi allo stesso tempo, ha
azionato la sua a una cinquanti-
nadimetridi distanza, tra lagen-
te che aspettava il proprio turno
per entrare. La potente doppia
ondata d'urto ha spazzato via
ogni cosa. Ha proiettato decine

di corpi verso l'alto, in molti casi
smembrandoli. Ogni oggetto o
pietra si è trasformato in un pro-
iettile, mentre un fumo denso e
nero ha quasi oscurato il cielo. Ai
soccorritori accorsi sul posto si è
presentata una scena infernale,
disperante,mentre l'ospedaledel-
la città, che è il capoluogo della

provinciadiBabilonia,èstato let-
teralmente sopraffatto dall'emer-
genza.
«Almeno cinquanta dei feriti che
ci hanno portato con ogni mez-
zo sono in condizionidrammati-
che, difficilmente ce la faranno»,
ha detto il dottor Mohammed al
Tamimi intervistato dalla Tv al

Hurra. Inserata, la filadelleperso-
neinattesadiesseremedicateera
ancoramolto lunga.Mailmassa-
crodiHillanonèstato l'unico.La
scia di sangue si è estesa a diversi
altri luoghi lungo il percorso del-
la processione. A Baghdad, nel
quartierediDora,un'autobomba
hamassacratoalmenododiciper-

sone anch'esse dirette verso Ker-
bala. E ancora, cinque pellegrini
sonomorti e 15sono rimasti feri-
ti semprenella capitale, nel quar-
tiere Yarmuk, e sempre a causa
dell'esplosione di un'autobom-
ba. A Latifiya, cinque persone so-
no state uccise e 15 ferite a colpi
d'arma da fuoco, mentre a Baqu-
ba,allostessomodoèstatauccisa
una persone e altre cinque sono
state ferite. A Mosul, invece, un
gruppo di insorti ha lanciato un
attacco in grande stile contro un
carcere nel nord dell'Iraq, pren-
dendone brevemente il control-
loe liberandoalmeno140prigio-
nieri.
Nonostante gli attacchi i fedeli
sciiti non hanno paura. Sono
troppoansiosidi compiere il loro
pellegrinaggio,dicelebrare l'Arba-
in, in arabo 40, cioè il quadrigesi-
mo dopo l'Ashura, la celebrazio-
ne del martirio dell'imam Hus-
sein. L'imam Hussein venne
sconfitto dalle truppe del califfo
omayyadeYazidnella lotta per la
leadership del neonato Islam, e
quindi fu decapitato, nell'anno
680 nella piana di Kerbala, e a
quell'episodio viene fatto risalire
lo scisma fra sunniti e sciiti. Il go-
vernatorediKerbala,HakilalQu-
sai, ha fatto sapere che in città,
dovesiattende l'arrivodialmeno
un milione di pellegrini, le misu-
re di sicurezza adottate sono dra-
coniane.Lecelebrazioni raggiun-
geranno il culmine sabato.

■ di Roberto Rezzo / New York
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NEW YORK È un ostinato che
nonguarda in faccia aipotenti. A
13 anni, respinto dalla Regis Hi-
gh School di Manhattan, Patrick
Fitzgeraldalzòil telefonoperpro-
testarecoldirettoredel liceogesu-
itache era statocommessouner-
rore. Aveva ragione lui: la scuola
aveva confuso il suo caso con
quello di un coetaneo dallo stes-
sonomemaconunamediadivo-
ti inferiore. Il Patrick Fitzgerald
«giusto» entrò a Regis con una
borsa di studio quell'ottobre. Era
l'autunno del 1974. L'America
uscita dalla guerra del Vietnam si
leccava le ferite aperte dal Water-
gate. Avanti tutta al 2007: il te-
en-ager di Brooklyn è oggi il Don

Chisciotte che in nome della leg-
gehafattocondannare l'alto fun-
zionario della Casa Bianca Lewis
Scooter Libby per ostruzione del-
lagiustiziae spergiuronelloscan-
daloCia-gate.46 anni, capodella
procura federale di Chicago, l'ex
ragazzino che per mantenersi
agli studi faceva ilportiereneipa-
lazzi dei ricchi di Manhattan ha
teso la tela di ragno in cui è rima-
sto invischiato Libby.
Il magistrato del Cia-gate ha 46
anni ed è il primo della sua fami-
glia nato in America: suo padre,
emigrato dall'Irlanda, faceva il
portiere inuncondominiodi lus-
so di Manhattan e lì ha imparato
l'etica del duro lavoro.

TROPPI «NON RICOR-

DO», rischia più di vent’an-

ni. Lewis Libby , detto Scoo-

ter, l’ex capo di gabinetto

del vice presidente Dick

Cheney, è stato riconosciu-

tocolpevolediavermentitoall'Fbi
e agli inquirenti durante le indagi-
ni sullo scandaloCiagate.Una sto-
ria di veleni e di vendette che ha
per sfondo le controversie sull'en-
trata in guerra contro l'Iraq. E che
se non ha travolto la Casa Bianca,
resta ancora grave motivo d'imba-
razzoper l'amministrazioneBush.
I fatti risalgono all'estate del 2003.
L'ambasciatore Joseph Wilson, re-
duce da una missione in Africa da
cuisalta fuoriche i tentatividiSad-
dam Hussein di procurarsi uranio
sono una grossolana montatura
messa in girodai falchi chevoglio-

no a tutti costi la guerra, scrive un
editorialedi fuocosulNewYorkTi-
mes. È un attacco durissimo con-
tro il presidente. Otto giorni dopo
finisce sui giornali la notizia che la
moglie dell'ambasciatore, Valerie
Plame,èunagentedellaCiache la-
vorasullequestionimediorientali.
Bruciare la copertura di un agente
rivelandone l'identità è un reato.
A Washington viene aperta un'in-
chiesta; affidata al procuratore fe-
derale Patrick Fitzgerald. I sospetti
che girano sui media e tra fonti vi-
cine alla magistratura puntano ai
verticidell'amministrazione.Pren-
de campo l'ipotesi che sia stato il
vice presidente Cheney a ordinare
la soffiata.Libbyper la suaposizio-
ne è tra i primi a essere interrogati.
Non è accusato di nulla e Fitzge-
rald lo convoca come persona in-
formata dei fatti. La sua reticenza
esaspera il procuratore che finisce
per incriminarlo per cinque diver-
si capi d'imputazione in cui gli

vengono contestati spergiuro, fal-
sa testimonianza e ostruzione al
corso della giustizia. «Il signor Lib-
by ha giocato d'azzardo, ha getta-
to sabbia negli occhi degli inqui-
renti invece di dire la verità e ri-
schiare di essere processato per
aver rivelato informazioni confi-
denziali», sono state le parole dell'
accusa durante l'arringa finale in
aula.
I membri della giuria si sono con-
vinti dopo dieci giorni di camera
diconsiglio.Libbyèstatoprosciol-
to solo dall'accusa di aver mentito
all'Fbiapropositodeicolloquiavu-
ticonungiornalistadellaCnn,An-

derson Cooper, il figlio di Gloria
Vanderbilt. Colpevole di quattro
capi d'imputazione su cinque, in
teoriarischiaoltrevent'annidicar-
cere. In realtàessendo incensurato
si parla al massimo di qualche an-
no; la sentenza è attesa per giu-
gno. Sempre che il giudizio non
sia rovesciato in appello o - ipotesi
tutt'altrocheimprobabile -nonin-
tervenga un perdono presidenzia-
le.
Una cosa è certa: chi nella capitale
scommetteva sulla possibilità che
il fedele capo di gabinetto potesse
tradireCheneys'èsbagliatodigros-
so.Libbyècadutopereccessodi fe-
deltà e di zelo. Per proteggere il
suo capo ha inutilmente giurato il
falso.Fitzgeralddurantegli interro-
gatori sapeva già che a svelare per
sbaglio alla stampa l'identità della
moglie dell'ambasciatore era stato
Richard Armitage, numero due al
dipartimento di Stato con Colin
Powell.ELibbycontinuava imper-
territo a mentire. Probabile avesse
davvero qualcosa da nascondere.

Un gruppo
di guerriglieri attacca
il carcere a Mosul
e libera circa 140
prigionieri

Ha perso la scommessa
chi riteneva che l’ex
capo di gabinetto per
salvarsi scaricasse
il vicepresidente

IL PERSONAGGIO

Fitzgerald, il procuratore
che ha sfidato i potenti

Ciagate, colpevole Libby braccio destro di Cheney
Rischia 20 anni di carcere. Ha mentito per coprire le responsabilità della Casa Bianca sulla bufala dell’uranio di Saddam

Iraq,mattanzadipellegrinisciiti:115morti
Due kamikaze si fanno saltare in aria a Hilla: tra le vittime molte donne e bambini

I fedeli si recavano a piedi nella città santa di Kerbala per un’importante ricorrenza religiosa

Sondaggio Bbc:
Israele, Iran
e Usa i Paesi
più malvisti

Una donna rimasta ferita nell’attentato di ieri Foto di Ibrahim Sultan/Ap

■ di Virginia Lori

PIANETA

LONDRA Israele, Iran e Stati
Uniti sono i paesi più malvisti
delpianeta.Losegnalaunson-
daggio commissionato dalla
Bbc. L'inchiesta ha coinvolto
28mila persone in 27 nazioni,
alle quali è stata proposta una
lista di una decina di Paesi più
l'Unione Europea ed è stato
chiesto se avevano un'influen-
zapositivaonegativa.Dal son-
daggio risulta infatti che il
56% degli intervistati ha
un’opinionenegativadellosta-
to ebraico mentre soltanto il
17% lo vede di buon occhio.
L'Iran è stato invece bocciato
dal 54% degli intervistati e gli
Stati Uniti dal 51%. Viene poi
laCoreadelnord,chehasusci-
tato l'ostilità del 48% delleper-
sone sondate. Suscitano inve-
ce molta simpatia il Canada e
il Giappone (54% di giudizi fa-
vorevoli), l'Unione europea
(53%), la Francia (50%) e la
Gran Bretagna (45%). La Cina
èrisultatabenvistadal42%de-
gli intervistati, l'India dal 37%
e la Russia dal 28%.
Secondo la Bbc l'esito del son-
daggio non stupisce: Israele
«da molto tempo suscita aspre
reazioni internazionali e l'an-
noscorso è stata coinvolta nel-
la controversa guerra in Liba-
no». IraneCoreadelnordnon
godonoifavoridellagenteper-
chè «sono entrambi al centro
di dispute internazionale sui
loro progetti nucleari».
Gli Stati Uniti sono stati addi-
ritturavotati nei mesi scorsi da
unanalogosondaggiocome la
principale minaccia per la pa-
ce del pianeta. Canada, Giap-
pone ed Europa sembrano al
contrario incontrare il plauso
generale «perchè hanno man-
tenuto un basso profilo nei
più recenti conflitti».
Particolare interessante: l'Euro-
pa riporta ottimi voti un pò
ovunque con l'eccezione della
Turchia (palesemente e pro-
fondamente delusa dalle diffi-
coltà di entrare nell'Ue) e di al-
cuni paesi mediorientali.
A gennaio in un altro sondag-
gio della Bbc, emergeva che
l’immagine degli Stati Uniti
nel mondo si è deteriorata nel-
l’anno passato a causa soprat-
tutto di questioni quali l'Iraq, i
prigionieri di Guantanamo e
la politica contro il terrorismo,
secondo un sondaggio del
World Service della Bbc.

Ai soccorritori si è
presentata una scena

infernale. Attacchi anche
a Baghdad e Latifiya

I due attentatori si sono
fatti esplodere
vicino a dei punti di ristoro
affollati di persone
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